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	ITALIANO
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Ascolto, capisco e comunico
	1. Ascoltare e comprendere le comunicazioni dei compagni e dell’insegnante.
	Racconti di esperienze e di brevi testi letti e ascoltati.

	
	2. Acquisire capacità di autocontrollo.
	Permettere a chi parla di portare a termine il proprio messaggio rispettando il turno e il punto di vista dell’altro.

	
	3. Ascoltare e comprendere spiegazioni, letture, e opinioni 
	Risposte a comandi e a istruzioni date.

	
	4. Ascoltare e comprendere interventi orali di persone esterne alla classe.
	Discussioni e conversazioni guidate da personale esterno alla scuola su specifici argomenti.

	
	5. Riferire esperienze personali rispettando luogo, tempo, persone e definendo chiaramente le situazioni.
	Racconti di esperienze personali. Descrizioni chiare e corrette di persone, di oggetti e di momenti particolari.

	
	6. Comprendere e riferire un testo ascoltato.
	Conversazioni per cogliere e distinguere il messaggio informativo, narrativo, persuasivo.

Letture dell’insegnante da comprendere, analizzare (personaggi, trama, conclusione) e sintetizzare.

Uso di linguaggi e termini specifici delle varie discipline.

	
	
	


	b. Leggo e capisco.
	1. Leggere scorrevolmente con espressione rispettando la punteggiatura.
	Lettura a voce alta di brani del libro di testo o di altra provenienza.

Lettura silenziosa e comprensione del contenuto e degli elementi del testo.

Uso di strumenti vari per interpretare correttamente i segni di punteggiatura.

	
	2. Comprendere i contenuti della lettura, silenziosa e non.
	Uso di domande aperte e a scelta multipla per la comprensione.

Costruzione di schemi logici relativi a una lettura.

Sintesi di letture anche attraverso l’uso di schemi logici.

	
	3. Distinguere i vari tipi di testo cogliendone le particolarità.
	Ricerca delle caratteristiche relative alle varie tipologie testuali.

Analisi e classificazione per genere del testo letto (fiaba, favola, mito, racconto realistico, cronaca, lettera, poesia).

	
	4. Ricavare il significato delle parole dal contesto e saper leggere tabelle.
	Uso di letture, di schede e di conversazioni per scoprire il significato dei termini sconosciuti.

Lettura di tabelle e di grafici per ricavare informazioni.

	
	
	

	c. Scrivo e rielaboro.
	1. Riferire per iscritto i propri pensieri usando i modi più adatti: la narrazione, la descrizione, il dialogo, il fumetto.
	Schede con domande guida per individuare personaggi, azioni, luoghi e tempi.

Produzione di testi soggettivi e oggettivi con scaletta, con o senza titolo.

Uso dei dati percettivi nella descrizione.

Ricerca di forme linguistiche appropriate ai vari tipi di testo.

	
	2. Ricostruire storie in base a immagini in sequenza.
	Verbalizzazione di storie costruite con sequenze.

	
	3. Raccontare storie di vari generi anche con l’uso del fumetto.
	Drammatizzazioni.

Lettura e costruzioni di storie con le immagini.

Invenzione di storie realistiche e fantastiche.


	
	4. Completare un testo privo di alcune parti o dell’inizio o della fine.
	Invenzione di storie con alcuni elementi forniti in partenza. Completamento di testi con parti mancanti.

	
	5. Smontare un testo in sequenze logiche e/o cronologiche.
	Uso di domande aperte per la ricerca di sequenze logiche.

Comprensione del significato essenziale di ogni sequenza e della sua funzione all’interno del testo.

	
	6. Ricostruire un testo rimontando in forma sintetica le varie sequenze.
	Ricostruzione della storia in modo sintetico con l’uso di tabelle e di schemi logici.

	
	7. Manipolare e ricostruire testi.
	Uso di storie con cambi di ruolo.

Sostituzione nella storia dei nomi, degli aggettivi, dei verbi. Ricerca e uso di termini per completare testi.



	PERCORSO CIDI: “L’esplorazione del sé in una prospettiva narrativa e descrittiva” (Le interviste)

	d. Scopro le regole della mia lingua.
	1. Scrivere in modo ortograficamente corretto.
	Uso corretto dei fonemi più complessi.

Uso corretto di accenti e di apostrofo. 

Divisione in sillabe.

Uso corretto dell’h.

I segni di punteggiatura: il punto, il punto interrogativo ed esclamativo, i due punti.

Uso corretto della punteggiatura nel discorso diretto.

	
	2. Individuare paragrafi, periodi e frasi semplici.
	Uso di testi di vario genere per la ricerca.

	
	3. Riconoscere e classificare alcune parti della frase.
	Riconoscimento dei sintagmi della frase (soggetto, predicato, espansioni).

Distinzione dei complementi diretti da quelli indiretti.

Riconoscimento di nomi, articoli, aggettivi, pronomi, preposizioni e verbi.


	
	MATEMATICA
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Problemi.
	1. Problematizzare aspetti della realtà e verbalizzare la situazione.
	Conversazioni e discussioni su esperienze di vario genere. 

Ipotesi di “possibili” soluzioni ai diversi problemi posti.

	
	2. Comprendere il significato del testo di un problema.
	Uso di domande graduate per la comprensione.

	
	3. Riconoscere i dati nei problemi.
	Ricerca e scelta dei dati presenti e sottintesi, scartando i superflui.

Scrittura delle richieste poste dal problema sotto forma di dati.

	
	4. Risolvere i problemi con procedimenti diversi.
	Ricerca delle possibili strategie di soluzione confrontando i risultati ottenuti.

Uso di disegni, grafici, diagrammi, operazioni.

	
	5. Inventare problemi.
	Conversazioni e discussioni su questioni, anche di esperienza quotidiana, da risolvere.

Uso di schemi, diagrammi, operazioni.

	b. Tanti modi per contare.
	1. Conoscere il valore posizionale delle cifre.
	Uso di materiale non strutturato e del materiale multibase.

Raggruppamenti dei numeri in basi diverse (fino al 4° ordine).

Lettura e scrittura dei numeri corrispondenti alle varie basi.

Trasformazione dei numeri in base 10.

	
	2. Conoscere i numeri naturali e avvio ai numeri decimali.
	Composizione e scomposizione di numeri con l’aiuto del materiale strutturato e non.

Scrittura, lettura e ordinamento dei numeri usando i simboli: >, <, =. Numerazioni in senso progressivo e regressivo.

Uso della linea dei numeri.
Uso di macchine additive dirette e inverse. Conoscenza ed uso del sistema monetario.


	
	3. Individuare e applicare le proprietà dell’addizione, della sottrazione e le proprietà associativa e distributiva della moltiplicazione
	Uso delle proprietà per eseguire rapidamente calcoli mentali.

Ricerca di particolari tecniche per il calcolo rapido.

	
	4. Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna con e senza cambi.
	Uso di materiale strutturato, rappresentazioni grafiche, simboli numerici in tabella.

	
	5. Moltiplicare e dividere i numeri naturali per 10 e per 100.
	Uso di macchine moltiplicative dirette e inverse.

Catene numeriche e tabelle.

	
	6. Eseguire moltiplicazioni e divisioni in colonna.
	Costruzione e uso della tavola pitagorica.

Memorizzazione dei prodotti.

Rappresentazione di moltiplicazioni come schieramento e come rapporto.

Rappresentazione di divisioni come raggruppamento.

	
	7. Riconoscere le diverse funzioni delle operazioni nella soluzione dei problemi.
	Ricerca di situazioni problematiche tratte dal gioco e dalla vita quotidiana.

	
	8. Scoprire il concetto di frazione.

Percorso CIDI: le frazioni.
	Frazioni come parti di figure geometriche, di oggetti e di numeri.

Esercizi di piegatura di carta e di manipolazione di oggetti.  Lettura e scrittura di una frazione e conoscenza dei suoi elementi.

Trasformazione della frazione decimale in numero decimale e viceversa.

Confronto di frazioni con la rappresentazione grafica.

	
	
	

	c. Forme e misure.
	1. Individuare la direzione, il verso e i cambi di direzione in uno spazio stabilito.
	Giochi e esercizi di spostamento. Giochi di orientamento su percorsi reali e grafici. Rappresentazione grafica dei percorsi eseguiti.

	
	2. Riconoscere i rapporti tra linee rette: incidenza, parallelismo, perpendicolarità.
	Percorsi in palestra.

Piegature con fogli di carta. Riconoscimento negli oggetti dell’incidenza, del parallelismo e della perpendicolarità.


	
	3. Acquisire il concetto di angolo come cambio di direzione.
	Giochi e percorsi in palestra. Conoscenza dei principali tipi di angolo.

	
	4. Individuare le coordinate di un punto.
	Lettura di piante e di mappe. 
Giochi di schieramento con le carte e con altri oggetti. Conoscenza e costruzione del piano cartesiano. 

	
	5. Conoscere la differenza tra solido, superficie, linea, punto.


	Scoperta dei solidi nella realtà e ricerca delle loro parti: superfici (facce), linee (spigoli), vertici (punti).

	
	6. Distinguere figure concave e figure convesse.

	Percorsi su linee chiuse spezzate, curve, miste.

	
	7. Distinguere i poligoni dai non poligoni e prime classificazioni dei poligoni.
	Costruzione di figure con linee curve e spezzate per giungere al riconoscimento dei poligoni.

	
	8. Avvio all’acquisizione dell’idea di perimetro e di superficie 


	Giochi topologici per il riconoscimento del confine di una regione (figura) e distinguerlo dallo spazio che essa occupa.

Uso delle misure di lunghezza per il calcolo, anche con procedure non convenzionali, del perimetro.
Disegni di oggetti da ridurre e da ingrandire.



	
	9. Realizzare ingrandimenti e riduzioni, simmetrie, rotazioni e traslazioni.
	Piegature di carta, giochi allo specchio per trovare le simmetrie.

Spostamenti e rotazioni di oggetti e rappresentazione grafica.

	
	10. Riconoscere grandezze omogenee, confrontarle e misurarle.


	Misurazioni con stime “a occhio”

Costruzione di campioni arbitrari per effettuare misurazioni (lunghezze, pesi, capacità).



	
	11. Conoscere le unità di misura convenzionali.
	Esperienze manipolative con grandezze da misurare. Presentazione delle misure di lunghezza, di capacità e di peso, con i multipli e i sottomultipli.

Esercizi per compiere equivalenze fra le misure.


	d. Metto in ordine.
	1. Classificare in base a uno o più attributi.
	Uso di materiale strutturato e non.

Rappresentazione delle classificazioni con i diagrammi di Venn, di Carroll e ad albero.

	
	2. Individuare i criteri di una classificazione.
	Uso di materiale vario e dei diversi tipi di diagrammi.

	
	3. Usare correttamente il linguaggio della logica.


	Giochi e esercizi che richiedano l’uso dei connettivi logici e, non, se...allora. 


	
	4. Stabilire e rappresentare relazioni.
	Uso di frecce, elenco delle coppie ordinate e tabelle per rappresentare le relazioni stabilite.



	
	5. Fare previsioni in condizioni di incertezza.
	Ricerca e presentazione di situazioni combinatorie.
Giochi di estrazione per stabilire gli eventi certi, probabili e impossibili.

	
	6. Rappresentare e compiere semplici indagini statistiche.
	Costruzione e lettura di istogrammi.

	
	7. Costruire e rappresentare procedimenti e algoritmi.
	Scomposizione di un’azione complessa in una sequenza ordinata di semplici azioni.

Ricerca e uso di comandi rappresentati con simboli adeguati.

Trasferimento della sequenza ottenuta in un diagramma di flusso.


	
	SCIENZE
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Osservo, progetto e sperimento.
	1. Osservare i fenomeni e ricordarne i processi.
	Conversazioni e osservazioni collettive e individuali.

	
	2. Intervenire nelle discussioni con domande pertinenti all’area di indagine da affrontare.
	Ricerca e uso di termini adeguati al linguaggio scientifico.

	
	3. Formulare ipotesi plausibili e verificarle.
	Discussione sui fenomeni osservati, ricerca di possibili spiegazioni.

	
	4. Controllare le ipotesi con esperimenti adatti.
	Ricerca, scelta e preparazione dei materiali necessari per svolgere gli esperimenti. 

	b. Il mondo intorno a noi..
	1. Saper osservare un ambiente naturale e gli organismi che lo compongono.
	Morfologia del terreno e dei suoi componenti, movimento e alimentazione degli insetti che lo abitano.

Avvio a una prima classificazione.

Osservazioni e esperienze di germinazione con semi, talee, bulbi, tuberi.

	
	2. Conoscere il suolo.
	Osservazione di un campione di terreno con l’uso dei dati sensoriali per individuare colore, consistenza, granulosità.

Valutazione della composizione sul campione asciutto per setacciatura.

Valutazione attraverso il tatto, sia di un campione asciutto che di terreno bagnato.

Confronto di vari tipi di terreno provenienti da ambienti diversi.

Analisi della permeabilità del terreno e ricerca dei vari strati (sabbia, ghiaia, argilla, humus).


	
	3. Conoscere l’acqua.
	I passaggi di stato: solidificazione, evaporazione, condensazione.

Il ciclo dell’acqua in natura.

L’uso domestico dell’acqua.

L’uso industriale dell’acqua. 

	
	4. Conoscere il tempo meteorologico.
	I fenomeni atmosferici.

Gli strumenti della meteorologia. 

Registrazione della temperatura atmosferica e uso del termometro.

	
	5. Conoscere e sperimentare gli stati della materia.


	Soluzioni, sospensioni, emulsioni, miscugli.

Esperienze per scoprire la solubilità o meno di varie sostanze.

Ricerca del punto di saturazione.

Ritorno alla sostanza di partenza disciolta in acqua per mezzo dell’evaporazione.



	
	6. Conoscere l’aria.
	I componenti dell’aria.

La presenza dell’aria intorno a noi.

Il peso dell’aria.

La pressione atmosferica.
L’aria e l’inquinamento.


	
	STORIA


	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	a. Il tempo passa.
	1. Saper collocare e classificare nel tempo varie situazioni.
	Uso di strisce temporali per rappresentare la giornata, la settimana, l’anno, la storia personale.

	
	2. Rilevare la contemporaneità e la successione di eventi in un arco di tempo sempre più esteso.
	Uso di strisce temporali per definire l’evoluzione antropologica.

	
	3. Saper utilizzare il concetto di durata riflettendo sul proprio “tempo vissuto”.
	Uso di semplici storie e racconti personali, da smontare e da ricomporre.

	
	4. Comprendere la necessità delle fonti documentarie per ricostruire il passato.
	Distinzione tra realtà e fantasia riguardo ad argomenti di vario genere.

Controllo della veridicità di un evento attraverso i documenti disponibili, seguendo il percorso del progetto Storia-Informatica.

	
	5. Analizzare, distinguere e interpretare le varie fonti storiche.
	Ricerca, utilizzo e classificazione di documenti, reperti e testimonianze che si riferiscono al vissuto del bambino e non.

Ricerca di fonti di vario tipo per ricevere informazioni sullo stesso fenomeno.

Uso di fonti documentarie di vario tipo per ricostruire alcuni aspetti del passato.

	b. Uomini e cose prima di noi.
	1. Confrontare presente e passato vicino e lontano.
	La storia della Terra, con riferimento anche all’evoluzione geologica del nostro territorio, il Valdarno.

Ricerca dell’evoluzione attraverso gli oggetti e i costumi modificatisi nel tempo e relativi ai bisogni dell’uomo.

Conoscenza delle tappe fondamentali della preistoria.

	
	2. Individuare il modificarsi del paesaggio e il graduale e continuo intervento umano.
	Il Paleolitico.

La Rivoluzione Neolitica.

I bisogni umani e la loro evoluzione: il passaggio da un’economia di caccia-raccolta ad un’economia agricolo-pastorale.

Il passaggio dal nomadismo alla sedentarietà; l’organizzazione dei primi villaggi.

La scoperta e l’uso dei metalli.

La nascita e l’organizzazione delle prime città.

Le forme artistiche e religiose nelle civiltà antiche.


	
	GEOGRAFIA
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Spazi e paesaggi intorno a me.
	1. Osservare spazi circostanti e gli elementi in essi presenti.
	Differenza tra lo spazio vissuto, lo spazio rappresentato e quello organizzato.

Esplorazione del quartiere e del paese.

La posizione e la funzione dei vari elementi nello spazio.

La ricerca dei punti di riferimento.

Le modalità di orientamento: i punti cardinali.

	
	2. Individuare le caratteristiche dei vari paesaggi naturali.
	Gli ambienti naturali: pianura, collina, montagna.

Gli elementi costitutivi di ciascun ambiente: tipo di territorio, fattori climatici, flora e fauna.



	b. L’uomo e l’ambiente.
	1. Analizzare le relazioni fra il paesaggio naturale e gli interventi dell’uomo.
	Distinzione tra paesaggio naturale e paesaggio umano.

Conoscenza del rapporto uomo-ambiente e degli aspetti sociali e economici ad esso legati.

Le responsabilità umane riguardo al degrado ambientale.

I tentativi per il recupero e la salvaguardia ambientale.

	
	2. Conoscere gli elementi compresi in una carta geografica e saperla leggere.
	Ricerca e uso di simboli non convenzionali per costruire mappe e piante.

Individuazione dei simboli e dei colori più comuni per rappresentare elementi del territorio.


	
	ARTE  E  IMMAGINE
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Disegno e costruisco.
	1. Conoscere e usare vari modi, strumenti e materiali di produzione grafica.
	Uso di pennarelli, matite, cere, colori a tempera in differenti situazioni rappresentative: il punto, il tratto, la macchia, la pennellata.

Uso di strumenti diversi per distribuire i colori.

Uso di supporti diversi (carta, cartone, legno, stoffa).

	
	2. Conoscere e usare vari modi, strumenti e tecniche di produzione plastica.
	Uso di materiali da manipolare e da scolpire come das, argilla e altri.

Uso di carta, di stoffe, di materiale di recupero per creare collage e composizioni di paesaggi, oggetti, personaggi.

	b. Tante immagini.
	1. Saper leggere le immagini.
	Ricerca e lettura di immagini di vario genere per il potenziamento delle capacità espressive e comunicative.

Analisi dei linguaggi non verbali legati al corpo: gesti, espressioni, movimenti, per la comprensione dei comportamenti e delle relazioni sociali.

La forma espressiva del ritratto.

La forma espressiva del paesaggio.

Le forme geometriche come espressione artistica.

	
	2. Saper leggere alcune espressioni del patrimonio artistico.
	L’opera pittorica e la sua collocazione temporale.

Il riconoscimento del soggetto, dei personaggi, dei costumi, dei piani di collocazione.

La classificazione di opere figurative: natura morta, paesaggio, ritratto.

L’opera non figurativa: l’astrattismo.


	
	MUSICA
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Ascolto il mondo.
	1. Percepire i suoni e distinguerli.
	Ascolto di suoni e ascolto del silenzio.

Distinzione fra le caratteristiche dei suoni: alto/basso, lungo/breve, unico/ripetuto, forte/piano.

	
	2. Individuare e riconoscere le caratteristiche di brani musicali diversi.
	Repertorio di brani di musicali di stile e epoca diversi.

	
	3. Riconoscere all’ascolto gli strumenti.
	Ricerca e analisi dei principali strumenti e gruppi di strumenti.

	
	
	

	b. Canto e suono.
	1. Eseguire e produrre suoni e musica con la voce, il corpo e gli strumenti.
	Esecuzione di canti con accompagnamento a canone.

Uso della voce e degli strumenti per creare situazioni musicali, seguendo il percorso del progetto di Musica.

	
	
	


	
	ATTIVITÀ MOTORIE E SPORTIVE
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Muovo il corpo.
	1. Raggiungere la consapevolezza del proprio corpo rispetto a sé e agli altri.
	Esercizi per gli schemi motori di base (camminare, correre, saltare, strisciare, rotolare, arrampicarsi).

Esercizi per rafforzare la lateralità, la dominanza e la percezione corporea.

	
	2. Affinare la coordinazione
oculo - manuale e segmentaria.
	Esercizi con o senza attrezzi per migliorare la motricità fine.

Esercizi di coordinazione oculo - manuale: lancio e ricezione di palle in arresto o durante uno spostamento, prove di destrezza con palle di dimensioni diverse, esercizi di mira.

Esercizi di coordinazione segmentaria degli arti superiori e inferiori.

	
	3. Saper organizzare il proprio corpo in relazione allo spazio e al tempo.
	Esercizi per la percezione delle strutture ritmiche e delle durate temporali.

	
	
	

	b. Gioco con gli altri.
	1. Capire l’importanza delle regole nei giochi di squadra e saperle applicare.
	Giochi di squadra, giochi tradizionali, giochi liberi.

Giochi senza regole o con regole sbagliate da inventare e rispettare.


	
	RELIGIONE CATTOLICA
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. I segni religiosi.
	1. Intuire la presenza di Dio nella natura .
	La venuta di Gesù come dono di Dio agli uomini.

La presenza di Dio nell’esperienza personale di ognuno.

Ricerca delle risposte ai grandi perché della vita attraverso la religione.

	
	2. Valutare la conoscenza dei linguaggi con cui i cristiani esprimono i contenuti religiosi.
	I simboli della fede, la preghiera, le feste, l’arte, la religiosità popolare, le tradizioni religiose radicate nella cultura locale.

	
	3. Conoscere alcuni elementi della Bibbia e riconoscere il loro valore universale.
	Uso e lettura meditata di alcuni passi della Bibbia visto come testo fondamentale in relazione alla tradizione e alla cultura italiane e in una prospettiva ecumenica.

	
	
	

	b. Rispetto gli altri.
	1. Prendere coscienza dei valori della religione cristiana.
	Ricerca della presenza dei valori culturali, etici, spirituali del cattolicesimo nella vita quotidiana delle persone.

Educazione al rispetto nei confronti degli altri, compreso quelli che vivono scelte religiose diverse.


	
	TECNOLOGIA E INFORMATICA
	

	
	
	

	
	
	

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI FORMATIVI
	CONOSCENZE E ABILITÀ

	
	
	

	a. Materiali e costruzioni.
	1. Classificare i materiali in base alle loro differenti proprietà.
	Osservazione di materiali naturali e composti. 

	
	
	

	b. Io e il computer.
	1. Utilizzare la videoscrittura.
	Scrittura di un testo con Word.

Conoscenza  uso delle funzioni principali delle barre degli strumenti standard e formattazione.

Applicazione della funzione del controllo ortografico.

	
	2. Saper scrivere utilizzando la tastiera.
	Scrittura di parole, frasi e brevi periodi utilizzando maiuscole, punteggiatura, numerazione, tasto Invio e barra spaziatrice.

	
	3. Saper disegnare con il computer.
	Conoscenza e uso di semplici programmi di grafica (Paint, Drawing for Children etc.) e delle funzioni principali della barra degli strumenti disegno di Word.

	
	4. Accedere a Internet.
	Attivazione del collegamento a Internet dal desktop o dal menu avvio. Ricerca guidata di siti anche mediante l’uso di motori di ricerca.

Avvio all’uso della posta elettronica.

	
	5. Documentare attività didattiche con l’uso del computer.
	Uso di strumenti di presentazione con il supporto della multimedialità per documentare il percorso previsto nel progetto Storia-Informatica.


